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editoriale

Cari concittadini,
inizio il mio secondo mandato da Sindaco di Colo-
gno ringraziandovi tutti per la fiducia che mi avete 
accordato. Una fiducia che spero di ben meritare 
mettendo a disposizione della nostra comunità 
l’esperienza amministrativa dei cinque anni prece-
denti e l’entusiasmo e la  passione necessari ad af-
frontare con maggior vigore i tanti problemi della 
nostra città. Lo faccio contando  sul valido aiuto de-
gli  assessori che ho nominato e dei consiglieri della 
mia maggioranza, che saranno tutti impegnati in un 
lavoro di squadra che renderà più incisiva l’azione 
amministrativa. Questo senza escludere il dialogo e 
il confronto costruttivo, nel rispetto dei ruoli, con 
le opposizioni.
Ma soprattutto lo faccio contando sul sostegno, an-
che critico, di tutti voi, estendendo e qualificando 
le forme di partecipazione alle scelte fondamentali.
Ricominciamo a lavorare per il bene di Cologno, 
dunque. Riprendiamo un cammino interrotto, che 
proseguiremo assieme alle nuove forze politiche 
della maggioranza di centrosinistra,  cercando di 
recuperare un anno di sostanziale situazione di 
paralisi amministrativa, facendo tesoro degli errori 
commessi, dei limiti  e delle contraddizioni politiche 
che hanno determinato tale situazione.
Vogliamo guardare avanti, cercare di  far fronte ad 
una crisi senza precedenti che tocca da vicino, pe-
santemente, la nostra comunità, le nostre famiglie, le 
nostre certezze.
Dovremo farlo a partire da condizioni molto difficili 
del nostro bilancio e dovendo rispettare i pesanti e 
contraddittori vincoli della manovra finanziaria im-
posta dal Governo, cui si aggiunge, e riporto qui le 
parole dell’ANCI,  “una pesante e inusitata decurta-
zione delle risorse finanziarie dei Comuni e delle altre 
autonomie territoriali, con evidenti e inevitabili ripercus-
sioni sulle politiche sia sociali che di investimento poste 

Ricominciamo 
a lavorare

in essere nei territori, sulla qualità dei servizi offerti alle 
comunità”. Tradotto in parole più semplici, questo 
vuol dire che avremo meno risorse economiche 
con cui rispondere ai vostri bisogni, meno possibi-
lità di aiutare chi è in difficoltà. Noi riteniamo tutto 
ciò ingiusto oltre che sbagliato, e ci batteremo in 
ogni sede affinché il peso della crisi non gravi sulle 
famiglie e sui cittadini più deboli. Lo faremo a par-
tire dal rispetto degli impegni che ci siamo assunti  
nel nostro programma amministrativo, cercando 
in primo luogo di salvaguardare il lavoro, l’occupa-
zione, e i servizi essenziali alla persona. Ma senza 
dimenticare i problemi della scuola e della cultura, 
della sicurezza, dell’igiene e del decoro urbano, della 
manutenzione minuta di strade e marciapiedi e  di 
tutto il patrimonio comunale.
Lo faremo mettendo in atto una più attenta politica 
dei risparmi e dei controlli sulla spesa comunale  e 
sull’erogazione dei servizi e riorganizzando tutta la 
macchina burocratica, per renderla più efficiente e 
adeguata a rispondere alle sfide della crisi. 
Lo faremo, insieme ad altro, anche curando che ven-
gano completate opere essenziali quali la copertura  
della tangenziale, la messa in sicurezza del Lambro, 
la caserma dei Carabinieri  e l’asilo nido di via Bat-
tisti.
Quello che ci attende è un compito pesante, su cui 
gravano molte incognite, ma io credo che ce la po-
tremo fare, se sapremo operare con determinazio-
ne e senso di responsabilità e se nessuno si tirerà 
indietro nel momento di fare scelte difficili. 
Abbiamo bisogno dell’impegno di tutti: sappiate che 
noi ce la metteremo tutta, per garantire alla nostra 
città la speranza di un futuro migliore.

Mario Soldano
Il Sindaco
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Da sabato 19 giugno anche Cologno ha la sua Casa dell’Acqua. L’impianto del parco di viale Marche 
eroga, oltre che acqua “liscia” di ottima qualità (la stessa che arriva ai nostri rubinetti direttamen-
te dall’acquedotto) anche acqua frizzante, ed i cittadini possono usufruirne gratuitamente. 
Il Sindaco Mario Soldano sottolinea che la nuova struttura testimonia l’attenzione e la sensibilità della città 
e dell’Amministrazione per i problemi ecologici, e lancia un messaggio: “Diciamo basta allo scempio delle 
bottiglie di plastica, alle  montagne di rifiuti, al traffico pesante che porta l’acqua a passeggio con costi 
astronomici”.

Basta alle bottiglie 
in plastica

“L’acqua 
di rubinetto 
è talmente 

buona da 
meritarsi 

una casa” L’acqua del rubinetto
trova casa a Cologno 
Monzese
Il 19 giugno scorso è 
stata inaugurata la nuo-
va “CASA DELL’AC-
QUA” di Cologno 
Monzese. Un piccolo 
chiosco all’interno del 
quale si trovano due 
rubinetti: uno per l’ero-
gazione di acqua natu-
rale e uno per l’acqua 
“gasata”. L’acqua di cui 
usufruiranno i cittadini 
di Cologno Monzese 
presso la “Casa dell’Ac-
qua” è attinta diretta-
mente dall’acquedotto 

comunale. L’acqua po-
tabile di Cologno Mon-
zese è di ottima qualità, 
sottoposta a rigorosi 
controlli ed è un bene a 
disposizione del cittadi-
no più di quanto si pen-
si. L’acqua di rubinetto 
è buona, economica, 
controllata e non pro-
duce rifiuti da smaltire. 
La casa dell’acqua è un 
impianto di libero ac-
cesso, ed i cittadini non 
devono pagare nulla per 
rifornirsi.  Versione ag-

giornata delle vecchie 
fontane, permette di 
non ricorrere ai pro-
dotti imbottigliati. Con 
la “Casa dell’Acqua” 
vogliamo dire addio 
all’acqua in bottiglia di 
plastica. Dal punto di vi-
sta economico è stima-
to che una famiglia di 4 
persone spenda per dis-
setarsi 320 euro all’an-
no, senza contare poi i 
costi sociali dello smal-
timento della plastica. 
La “casa dell’Acqua” 
conterrà l’impatto di 
migliaia di tonnellate di 
bottiglie di plastica che 
gravano sull’ambiente. Si 
rifletta su quanto si ri-
sparmierebbe in termini 
energetici e di emissioni 
evitandone produzione, 
smaltimento e traspor-

to su gomma. La “Casa 
dell’Acqua” avrà anche 
una funzione sociale: 
dislocata nel parco di 
viale Marche, potrà co-
stituire anche un nuo-
vo luogo di incontro e 
confronto tra cittadini 
consumatori. Le città 
dovrebbero sempre 
più divenire “città d’ac-
qua” per contrastare 
l’innalzamento delle 
temperature. E le “Case 
dell’Acqua” possono di-
ventare non solo eroga-
zioni d’acqua pubblica, 
ma luoghi di confronto 
e informazione sul valo-
re dell’acqua per la vita 
e l’ecosistema.

Giovanni Cocciro 
Assessore 

ai Beni Comuni

In fila per riempire le prime bottiglie

Bottiglie di vetro
in omaggio
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Il problema ambientale 
ricorrente dei Colo-
gnesi: è probabilmente 
questa l’opinione più 
diffusa in città riguardo 
al corso d’acqua che ci 
attraversa da nord a sud. 
Ma trasformare il Lam-
bro da bomba ad oro-
logeria, pronta a scop-
piare ad ogni episodio 
di piogge insistenti, ad 
innocuo fiume cittadino 
si può. L’Amministra-
zione Comunale, recen-
temente costituitasi, ha 
collocato fra le priorità 
essenziali l’intervento 
per la mitigazione del 
rischio esondazione, 
tanto minacciosamen-
te rammentatoci dalle 
tracimazioni guidate 
dei primi di maggio. Evi-
dentemente non si può 
affrontare un fenomeno 
di questa portata solo 
attraverso l’attuazione 
dei pur utili interventi 
di emergenza. Né può 
bastare il rafforzamento 
degli argini già messo in 
opera negli scorsi anni. 
Una partita di questo 
genere coinvolge vari 

Problema
Lambro

ambiti che cerchiamo di 
spiegare in breve:  
Ambito concerta-
tivo: Una fitta rete di 
incontri tecnici tra il 
Comune di Cologno  e 
tutti i soggetti coinvolti 
nella gestione dei flussi 
idrici a monte ed a val-
le della città. Infatti non 
si può prescindere dal 
concordare un piano 
di gestione delle onde 
di piena in esubero che 
altrimenti, se riversate 
nel Lambro senza con-
trollo, continuerebbero 
a portare al limite di 
guardia il livello del fiu-
me nell’attraversamen-
to del territorio locale. 
E’ necessario, inoltre, 
concordare operazioni 
ed interventi per met-
tere in atto una solu-
zione integrata ed effi-
ciente.

Ambito tecnico: 
alla fine di maggio la 
Regione Lombardia ha 
messo a disposizione 
del Comune di Colo-
gno un nuovo stanzia-
mento di 500.000 euro. 

Tocca, ora, all’AIPO 
completare il proget-
to di mitigazione del 
rischio idrogeologico 
per mettere definitiva-
mente in sicurezza San 
Maurizio. Il piano verrà 
presentato prima della 
fine dell’anno ed appe-
na possibile una con-
ferenza di servizi (con 
tutti gli enti coinvolti) 
avvierà la realizzazione 
concertata delle nuove 
opere.

Ambito emergen-
ziale: il continuo mo-
nitoraggio del livello del 
fiume ed il preavviso 
di allarme più tempe-
stivo possibile sono le 
due condizioni essen-
ziali per affrontare al 
meglio il malaugurato 
caso dell’esondazione. 
Insieme all collaudato 
sistema d’intervento 
della protezione civile, 
permettono di limitare 
sensibilmente i danni.

Le piogge gonfiano il Lambro

Il Lambro sfiora il ponte di S. Maurizio
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Un asilo da premio
La giuria della confe-
renza internazionale 
“Next building – advan-
ces in next-generation 
building technologies 
& design” ha stabilito 
che si tratta di un asi-
lo da primato: è questo 
l’eccellente esito del 
radicale intervento di 
riqualificazione che ha 
completamente tra-
sformato l’asilo di via 
Battisti a San Maurizio 
al Lambro. Per questo 
motivo mercoledì 5 
Maggio, nel corso del-

la conferenza ospitata 
dagli ambienti dell’Ente 
Fiera di Verona, una de-
legazione di tecnici del 
Comune di Cologno 
guidata dal progettista 
Arch. Lorenzo Iache-
lini, ed accompagnata 
dal Sindaco Soldano, ha 
ricevuto il prestigioso 
Greenbuilding Award. 
Gli esperti interna-
zionali hanno ricono-
sciuto, nel progetto 
della nuova struttura 
scolastica, l’impiego 
di tecniche innovative 

ed all’avanguardia che, 
unite all’uso di ma-
teriali modernissimi, 
garantiscono la clas-
sificazione energetica 
“A+”. Il nuovo asilo di 
Cologno, primo esem-
pio di efficient building 
in Lombardia,  assicura 
un alto livello di com-
fort ed ergonomia, 
accompagnato da un 
bassissimo dispendio 
energetico, e totale 
autosufficienza  con 
impatto ambientale 
quasi azzerato.

Sostituita il 9 giugno la centralina di monitoraggio del Lambro, ubicata pres-
so il ponte di S. Maurizio. L’occhio elettronico di nuova generazione è in 
grado di sorvegliare più accuratamente il livello delle acque del fiume, e 
consente un controllo più preciso e tempestivo rispetto all’apparato dimes-
so. Oltre che la costante misurazione dell’altezza, ed il lancio automatico 
del segnale d’allarme all’eventuale superamento di soglie prestabilite, l’at-
trezzatura permette l’aggiornamento in tempo reale di un data base che 
immagazzina tutti i dati delle letture avvenute. La sensibilità del sistema è 
fissata, in via sperimentale e salvi i necessari aggiustamenti, in un centimetro 
di variazione: ogni volta che il Lambro si alza o si abbassa di 10 millimetri, 
cioè, il grafico di lettura riporta il dato. Il data base consente di verificare 
l’ultima lettura o di analizzare l’andamento storico di un intero periodo.

Nuova centralina 
di controllo Lambro

Operazioni di sostituzione della centralina

A sinistra: ingresso, particolare copertura e struttura di sostegno in acciaio
Sotto sinistra: L’architetto Iachelini con ilpremio
Sotto destra: ingresso lato ovest
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Realtà industriale 
d’avanguardia  per l’ec-
cellenza del prodotto 
ed il duraturo succes-
so commerciale, la R.F. 
Celada di S. Maurizio 
al Lambro ha recen-
temente rafforzato la 
propria immagine di 
riferimento, che arric-
chisce di se la Città di 
Cologno Monzese. Ve-
nerdì 27 Maggio il pa-
tron Guido Celada ha 
inaugurato il nuovo im-
pianto fotovoltaico che 
alimenta il padiglione di 
via Cesare Battisti 156. 
Il Sindaco Soldano, invi-
tato di riguardo, è sta-
to accompagnato negli 

praticamente assente 
ed ingente risparmio di 
fonti d’energia non rin-
novabili. Il Signor Ce-
lada ha poi presieduto 
una conferenza stampa, 
intervenendo egli stes-
so a spiegare i motivi di 
questa innovativa scelta 
d’investimento: tute-
la ambientale innanzi 
tutto. Particolarmente 
significativa la risposta 
dell’imprenditore ad 
una domanda sui ri-
sparmi che l’impianto 
fotovoltaico consenti-
rà:  l’operazione verrà 
ammortizzata in circa 
quindici anni, ma l’im-
portante non è il rispar-

L’impresa usa il sole

L’impianto di fotovoltaico 
della Celada ha le seguenti caratteristiche:

Potenza di picco: 350 Kw
Energia annua prodotta: oltre 300.000 Kw
Petrolio risparmiato: 30 tonnellate all’anno
Risparmio di immissione in atmosfera di CO2: 170 tonnellate.
Circa il 50% dell’energia prodotta è in esubero rispetto ai consumi 
degli impianti industriali, e viene rivenduta. da

ti 
te

cn
ic

i

I pannelli fotovoltaici ricoprono completamente il tetto della Celada 

Soldano si complimenta con con il Sig. Celada 
durante la conferenza stampa

L’interno delle officine

eleganti e funzionali 
spazi dell’azienda ed ha 
potuto constatare, una 
volta raggiunto il tetto 
dell’edificio, l’imponen-
za dello sforzo messo 
in opera e la qualità 
del risultato raggiunto. 
La distesa di pannelli al 
silicio che costituisce 
la copertura pressoché 
totale del padiglione 
meccanico fornisce alla 
R.F. Celada tutta l’ener-
gia necessaria ai proces-
si di lavorazione, garan-
tendo autosufficienza, 
impatto ambientale 

mio in sé. Conta, invece, 
l’avere operato una 
scelta giusta, rispettosa 
dell’ambiente e delle 
persone. L’intervento 
del Sindaco Soldano, ha 
voluto affermare come 
la presenza di Celada 
sul territorio costitui-
sca un motivo di orgo-
glio per la città. Solida 
ed affermata realtà la-
vorativa, oltre che polo 
tecnologico di vertice, 
ora  anche capostipite 
di una nuova filosofia 
della qualità della vita, 
ispirata e guidata dai 

principi della sosteni-
bilità e della responsa-
bilità sociale. In sintesi, 
un efficace epigono 
della svolta ecologica 

ed energetica che i pro-
grammi amministrativi 
del prossimo futuro in-
tendono incoraggiare e 
sostenere attivamente.



8

città

Emergenza 
Piccole Opere
Un anno di interregno, 
fra il primo ed il secon-
do mandato del sinda-
co Soldano, ha provo-
cato più di un ritardo 
nella gestione delle 
operazioni di manuten-
zione ordinaria, sia del 
territorio cittadino, sia 
degli immobili comuna-
li. Si sono fermate quasi 
completamente manu-
tenzioni stradali, cura 
del verde, sostituzione 
dell’arredo urbano ob-
soleto, e riparazione dei 
guasti che si verificano 
negli edifici a causa del 
semplice uso.  Anche 
la pulizia della città ha 
subito qualche rallenta-
mento. Situazioni quasi 
sempre non particolar-
mente gravi che pregiu-
dicano, però, la qualità 
del nostro ambiente 
urbano. Poiché la tutela 
della qualità della vita in 
città è una delle princi-
pali priorità del nuovo 

governo cittadino, im-
mediatamente il sinda-
co ha organizzato delle 
uscite a cadenza setti-
manale per le vie di Co-
logno, con l’obiettivo di 
individuare e risolvere 
i problemi e le criticità 
che le modeste risor-
se economiche oggi a 
disposizione del Co-
mune permettono di 
affrontare senza indugi. 
Ad esempio, aumentare 

L’Amministrazione Comunale ha intitolato 
a Maria Olivieri, scomparsa nel 2006, la 
sala riunioni della sede dei Servizi Sociali. 
E’ un nome che molti colognesi ben 
conoscono, quello della prima assistente 
sociale in città. Dal ’63 al ’74 ha retto, da 
sola, il peso del welfare cittadino. 
La sua eccezionale capacità professionale 
l’ha condotta sino alla dirigenza dei 
Servizi Sociali comunali, e la sua umanità 
ne ha fatto un esempio. Per questi 
motivi, e “per essersi distinta con il 
suo impegno in campo socio sanitario 
precorrendo i tempi e creando interventi 

e servizi tutt’oggi indispensabili” ha 
ricevuto nel 2002 l’onorificenza di 
cittadina benemerita. Il 17 giugno 
scorso, la figura di questa donna così 
importante della nostra storia recente 
è stata commemorata dal Sindaco 
e dall’assessore Cocciro. Alla sentita 
cerimonia, in una sala gremita, sono 
intervenuti anche i figli dell’ex funzionaria. 
Oggi una targa, apposta all’ingresso 
della sala riunioni del primo piano di 
via Petrarca 9, testimonia la gratitudine 
di Cologno nei confronti della “Signora 
Maria”.

Intitolata a Maria Olivieri
una sala in via Petrarca

fruibilità ed accoglienza 
delle nostre aree verdi 
con l’installazione di 
qualche nuovo gioco 
per i bimbi nei parchi.  
Nessun ritardo, quindi, 
nell’esecuzione delle 
“piccole opere” tanto 
importanti per i citta-
dini, controllo capillare 
del territorio, manuten-
zione del patrimonio 
pubblico e consolida-
mento degli interventi 
indispensabili.  Sopralluogo al campo bocce

Nessun 
ritardo 

nell’esecuzione 
di piccole 

opere e 
manutenzioni

I problemi del parco visti dai cittadini 
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Siamo 
in crisi! 
Anche 
i Comuni 
subiscono 
gli effetti 
della 
congiuntura 
negativa

I Comuni
dispongono 
di molti 
meno soldi
e possono 
erogare
sempre 
meno
servizi

Crisi di bilancio: 
istruzioni per l’uso
Siamo in crisi. Bella 
scoperta, potrebbe 
pensare qualcuno: la 
gente normale se ne è 
accorta da un pezzo! 
Famiglie, lavoratori e 
pensionati lottano da 
tempo contro i gravi 

effetti di questa diffi-
cile situazione. Ormai 
anche i più irriducibili 
ottimisti si sono ar-
resi all’evidenza. Per-
sino il Governo si è 
accorto che qualcosa 
non va, ed ha predi-

sposto una Finanzia-
ria di grande sacri-
ficio. Naturalmente 
anche i Comuni subi-
scono gli effetti della 
congiuntura negativa. 
Perciò proponiamo, 
senza pretesa di esat-

tezza scientifica, un 
semplice prontuario 
attraverso il quale 
comprendere meglio 
la terminologia della 
crisi, e quello che sta 
avvenendo a livello 
locale.

BILANCIO: 
è il documento di programmazione economica e fi-
nanziaria del Comune. Vi sono descritte le entrate di 
cui l’Ente dispone, e le uscite che l’attività ammini-
strativa comporterà. Più banalmente, quanti soldi ci 
sono, cosa ci si farà e quanto ci costerà. Un comune 
non può, ovviamente, spendere più di quello che in-
cassa e dovrebbe, in linea di massima, utilizzare tutte 
le risorse di cui dispone. Le recenti leggi Finanziarie 
hanno messo in grave difficoltà i bilanci comunali at-
traverso tagli sulle fonti di entrata, blocco della capa-
cità di investimento ed obblighi  di rispettare il patto 
di stabilità. Il risultato è che i comuni dispongono di 
molti meno soldi e possono erogare sempre meno 
servizi.

FONTI DELLE ENTRATE 
COMUNALI: 
sono all’origine del denaro che il comune può met-
tere a bilancio in entrata. Le principali:
Tasse ed imposte: somme di denaro che i citta-
dini contribuenti versano allo Stato ed agli Enti Lo-
cali per sostenere i costi dei servizi pubblici. 
Capacità impositiva autonoma: la legge sta-
bilisce quali tasse sono locali e quali statali, e per-
mette agli Enti Locali di determinare quante tasse 
proprie i cittadini devono versare. Le tasse locali 
costituiscono, appunto, la capacità impositiva auto-
noma. Il comune può gestire autonomamente que-
ste imposte, può deciderne il peso, ed è il principale 
o l’unico beneficiario di questo gettito. Negli ultimi 
anni questa capacità si è fortemente ridotta, in par-
ticolare con l’abolizione dell’ICI sulle prime case che 
era un’imposta locale. Conseguenza: drastica dimi-
nuzione delle disponibilità del bilancio comunale e 
diminuzione dei servizi offerti ai cittadini. 
Trasferimenti: i cittadini versano allo Stato le 
tasse attraverso la dichiarazione dei redditi; una par-
te di questi soldi, i trasferimenti, viene ridistribuita 

dallo Stato ai comuni. I trasferimenti si sono pro-
gressivamente ridotti. Conseguenza: drastica dimi-
nuzione delle disponibilità del bilancio comunale e 
diminuzione dei servizi offerti. Per fare un esempio, 
il Comune di Cologno dal 2006 ad oggi ha subito 
tagli di questo genere per un ammontare di circa 
800.000 euro.
Oneri di urbanizzazione: quando un Comu-
ne permette ad un costruttore di edificare sul 
territorio, deve provvedere a realizzare i servizi 
necessari alla vivibilità della zona (per esempio le 
strade). Questa operazione può essere sostenu-
ta, dal punto di vista economico, in due modi: o si 
chiede al costruttore di provvedere direttamente 
alla costruzione delle infrastrutture, o si impo-
ne al costruttore di versare la somma in denaro 
necessaria a finanziare le nuove opere (questa 
seconda modalità si chiama monetizzazione degli 
oneri di urbanizzazione). Il sistema permette di 
ottenere, direttamente od indirettamente, un’en-
trata che viene iscritta nel bilancio. Se un comune 
decide di costruire poco, per tutelare l’integrità 
del territorio, avrà a disposizione poche entrate 
di questo genere e poche risorse da destinare 
alla spesa ed alla realizzazione delle opere pub-
bliche.

PATTO DI STABILITA’: 
accordo stipulato dai paesi membri dell’Unione Eu-
ropea, per garantire che ciascuno degli Stati man-
tenga i propri parametri di bilancio in linea con i 
requisiti inizialmente richiesti per l’ingresso nella 
zona Euro. Le ricadute interne nei vari paesi sono 
molto pesanti. I Comuni subiscono una decisa ridu-
zione della propria capacità di investimento: varie 
norme ne limitano l’accesso ai prestiti, ed impedi-
scono l’utilizzazione di risorse di cassa pur presenti; 
quindi una ingente quota dei soldi disponibili non 
può essere spesa.



10

amministrazione

Nato a Bari nel 1947, ottenuta la licenza media intraprende l’attività artigianale che condurrà fino all’età 
pensionabile. Risiede a San Maurizio dal 1973. Da alcuni anni, dopo avere conseguito l’abilitazione specifica, 
esercita come  amministratore di alcuni condomini della città. Da sempre appassionato di politica, ed attivo 
nella vita sociale di Cologno Monzese, identificandosi perfettamente con le idee di Antonio Di Pietro, entra 
a far parte del gruppo locale dell’Italia dei Valori. Sostiene l’attuale Sindaco Soldano, del quale condivide gli 
indirizzi, già a partire dalla campagna elettorale del 2004. Crede nel contatto con i cittadini come mezzo 
essenziale per indirizzare la politica dell’Amministrazione Comunale che deve essere informata all’assoluta 
chiarezza, trasparenza e regolarità.  Adotta lo slogan: “Meno tempo seduti e più in giro”.

Ringrazio il Sindaco per la fiducia che mi ha accordato, e la mia formazione politica per avermi prima in-
serito nel novero delle proprie proposte agli assessorati, e poi appoggiato come scelta prioritaria. Sono 
d’accordo con l’idea di massima che ciascun assessore debba dimostrare di saper gestire le responsabilità 
che gli sono state assegnate: pertanto ho già cominciato a prendere contatto con le realtà di cui dovrò oc-
cuparmi. Desidero poter rendere conto di un operato personale assai attivo e votato, per quanto possibile, 
alla risoluzione dei problemi della città. Mi impegnerò per la manutenzione ed il miglioramento delle strut-
ture che mi sono state affidate; cimiteri, ed impianti sportivi innanzi tutto, anche attraverso un più stringente 
controllo sull’esecuzione degli impegni contrattuali degli appaltatori. Vorrei effettuare la manutenzione del 
cineteatro di via Volta che merita qualche attenzione. Infine, cercherò di organizzare una squadra operativa 
addetta alle piccole manutenzioni, a disposizione dell’Ufficio Sport.

Assessore Giuseppe ALBANESE 
SPORT E TEMPO LIBERO - SERVIZI DEMOGRAFICI E CIMITERIALI - STATISTICA
Riceve (per Sport e Tempo Libero) nella sede di Villa Casati - p.zza Mazzini 9 - ala destra - piano terra 
mercoledì - dalle 9.00 alle 11.30. 
Riceve su appuntamento (per Servizi Demografici e Cimiteriali) 
nella sede del Palazzo Municipale via Della Resistenza 1 (accesso da via De Gasperi) martedì - dalle 17.00 
alle 19.00 tel. 02 253 08 263
presso Ufficio zona A - via Della Repubblica 21 martedì - dalle 9.00 alle 11.30 tel. 02 253 08 400
e-mail: galbanese@comune.colognomonzese.mi.it

Angelico Giuseppe (Pino) nasce a Milano, città nella quale arrivano in cerca di lavoro il padre, contadino 
pugliese che diverrà operaio, e la madre, cameriera bresciana che diventerà portinaia. Si diploma in chimica 
industriale e, dopo vari lavori precari, viene assunto in una compagnia di assicurazione nella quale, a distanza 
di 28 anni, ancora lavora. Arriva a Cologno dopo il matrimonio con Cinzia e sarà nella nostra città che na-
sceranno i suoi due figli: Ernesto (come il “Che”) e Alessandro (come Manzoni): politica e letteratura sono 
infatti, da sempre, le sue grandi passioni. Inizia a fare politica nel movimento studentesco a 14 anni, negli 
anni ’70. Si iscriverà quindi al PCI, partito dove militerà fino al 1989 e poi, dalla sua fondazione nel 1991, al 
Partito della Rifondazione Comunista (nel quale tuttora milita). Dopo due mandati come segretario citta-
dino di Cologno Monzese si è dimesso immediatamente dopo aver ricevuto la nomina ad Assessore e ha 
cominciato a vivere, per la prima volta, un’esperienza da amministratore.

La priorità assoluta che caratterizzerà il mio mandato sarà relativa alla difesa e alla ricerca del Lavoro per i 
cittadini colognesi.  A tale fine mi impegnerò a fare incontrare la domanda con l’offerta (e quindi a fare ope-
ra di informazione e formazione), a garantire la sicurezza sul lavoro e i diritti dei lavoratori. Sono convinto, 
inoltre, che solo un lavoro stabile e sicuro possa servire anche da volano per rilanciare i consumi e, quindi, 
tutte le attività produttive della nostra città (artigianato, commercio, industria, servizi ecc.). Sono altresì 
certo che, per raggiungere questo scopo, sia necessario realizzare una mappatura delle realtà produttive 
esistenti sul nostro territorio (a partire da quelle in crisi). Per far sì che questa “foto”sia la più nitida possi-
bile ho chiesto, sin da subito, la collaborazione ai sindacati e alle associazioni di categoria.

Assessore Giuseppe ANGELICO
ATTIVITA’ PRODUTTIVE (COMMERCIO,  ANNONA,  ARTIGIANATO, INDUSTRIA) - LAVORO - FORMAZIONE 
PROFESSIONALE
Riceve su appuntamento nella sede di via Levi 6 - piano terra lunedì - dalle 9.30 alle 12.00 tel. 02 253 08 703 
e-mail: gangelico@comune.colognomonzese.mi.it

I nuovi Assessori
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Ex componente del collegio dei revisori dei conti della società aeroportuale “Italairport”, oggi pensionato. 
In politica dal 1981. Già sindaco, e più volte assessore del Comune di Cologno Monzese. Oggi Vice Sindaco.

Per l’Ambiente, oltre all’inquinamento causato dalle ex lavorazioni industriali che ci si propone di attenua-
re con ogni mezzo possibile, i principali problemi da affrontare sono: il Lambro inquinato, da ripulire dagli 
scarichi industriali abusivi, e da salvaguardare anche con il potenziamento del depuratore di Monza (oggi 
insufficiente per bonificare tutti i liquami prodotti dagli oltre 800.000 abitanti della zona Monza e Brianza). 
Il tratto di metropolitana da silenziare, in accordo con ATM, oltre che con la riduzione della velocità di 
transito in città dei convogli (come già ottenuto fra le stazioni sud e centro), anche con l’impiego di vettu-
re dotate di “ruote silenziose” di nuova concezione. Bisogna affrontare, attraverso interventi da definirsi, 
il gravoso problema degli elettrodotti  che attraversano tutto il territorio di Cologno; un tempo utili per 
alimentare il forte fabbisogno energetico dell’industria del nord Milano, oggi decisamente sovradimensio-
nati dato il decremento degli insediamenti produttivi. L’attraversamento della tangenziale crea una fonte 
di inquinamento acustico ed ambientale agli insediamenti urbani limitrofi, che potrà essere eliminato con 
la copertura della infrastruttura, garantendo un deciso miglioramento della qualità della vita del quartiere 
Stella. La sicurezza pubblica: impegni più pressanti il consolidamento ed il potenziamento dei servizi “in stra-
da”, ed il nuovo Regolamento della Polizia Urbana. Massimo impegno sul fronte della pulizia del territorio; 
istituzione, attraverso l’impiego dedicato di un tecnico comunale, di un quotidiano e puntuale sistema di 
controllo dell’esecuzione del servizio. 

VICESINDACO Raffaele CANTALUPO 
AMBIENTE ED ECOLOGIA - POLIZIA LOCALE - SICUREZZA PUBBLICA 

Riceve su appuntamento (per Ambiente ed Ecologia) 
nella sede di via Levi 6 lunedì - dalle 16,30 alle 18,30 - tel. 02 25308764

Riceve su appuntamento (per Polizia Locale e Sicurezza Pubblica) in Villa Casati - ala sinistra 
- primo piano dal lunedì al venerdì tel. 02 25308764
e-mail:  rcantalupo@comune.colognomonzese.mi.it

Nato a Messina il 18.06.1961, risiede a Cologno Monzese dal 1966. Sposato,  con una figlia.
Titolo di studio perito chimico industriale. Svolge a livello professionale l’attività di consulente immobiliare. 
Iscritto all’albo dell’Ordine dei Giornalisti. 
Giovanissimo si iscrive al P.S.I: (area lombardiana)
Fonda negli anni ottanta a Cologno Monzese il gruppo fotografico “Il Gabbiano”, il centro studi “Nuova Di-
mensione” e diviene direttore del giornale di area socialista “Libera Voce”. Uscito dal P.S.I.. Nel 1990, diviene 
coordinatore dell’Ulivo Colognese e successivamente aderisce al P.D.S., diventandone segretario cittadino. 
Socio fondatore della Pro Loco dal 1998, viene eletto per la prima volta in Consiglio Comunale nel 1999 
nelle file del Partito Dei Democratici di Sinistra diventandone capogruppo consiliare. Dal 2001 al  2003 ri-
copre la carica di Presidente della Pro Loco. Nel giugno 2004 viene rieletto in Consiglio Comunale, sempre 
con i D.S., e viene nominato Assessore alla Cultura, Sport, Tempo Libero, URP, Comunicazione Informazione, 
Educazione Ambientale e Pace nella prima Giunta Soldano.
Da sempre impegnato nella tutela dei diritti civili, del rispetto dei diritti umani e del dialogo inter-religioso è 
stato l’artefice, assieme al sindaco Mario Soldano, del conferimento della Cittadinanza Onoraria di Cologno 
Monzese a Sua Santità il XIV Dalai Lama Tenzin Gyatso.
E’ stato inoltre il coordinatore dei 144 Comuni Lombardi nella battaglia referendaria che ha portato alla 
modifica la Legge Regionale 26/2008, avente ad oggetto la privatizzare del sistema idrico lombardo.

IL MIO IMPEGNO PER LE NUOVE ESIGENZE DEL WELFARE
Lo sforzo che abbiamo davanti è quello di ripensare la dinamica del rapporto fra bisogni  e risorse, ovvero la 
capacità dei servizi sociali , socio sanitari e della famiglia di fronteggiare i processi sociali ripensandoli e aggior-
nandoli alla realtà odierna, in termini di flessibilità e di individualizzazione delle risposte. Per queste ragioni il 
mio impegno durante tutta la consigliatura  si indirizzerà verso la rielaborazione dell’universo dei servizi socia-
li, la difesa e la promozione dei beni comini, le “buone relazioni “  tra i cittadini e l’Amministrazione comunale.

Assessore Giovanni COCCIRO
SERVIZI SOCIALI - POLITICHE DELLA CASA - POLITICHE DELLA FAMIGLIA - URP

- BENI COMUNI E PACE
Riceve su appuntamento nella sede di via Petrarca 11

 - tel. 02 25308539 - tel. 02 25308532
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Nata a San Giuseppe Vesuviano (NA) nel ‘59. Vive a Cologno dagli anni ’70. Diplomata Assistente di comu-
nità infantile. Coniugata, ha una figlia di 29 anni e una nipote di 7.
Da anni è impegnata nel sociale e nel mondo del volontariato.
E’ stata, per circa 13 anni, operatrice al centro di aggregazione giovanile “SIRIO”.
Opera nel Centro Socio Educativo (oggi CDD) per disabili di Cologno Monzese come educatrice.
Fondatrice nel 2001 dell’associazione O.N.L.U.S. “Con noi e dopo di noi”, costituita dai genitori di persone 
disabili e da volontari, ha contribuito ad integrare l’attività del Comune con progetti innovativi nell’ambito 
dell’offerta di sostegno e affiancamento alle famiglie con disabili.
La passione per la politica nasce nel 2004 con l’esperienza in CSD. La nascita del PD la vede coinvolta diret-
tamente, essendo una costituente del partito e prima portavoce del Circolo Enzo Biagi. Per lei fare politica 
vuol dire dare ai cittadini la possibilità di guardare con fiducia al futuro.
Politiche giovanili, Cultura, Pari Opportunità, Associazionismo e Volontariato, sono deleghe che vanno intese 
come mezzi per il raggiungimento di un obiettivo più alto, quello di un senso di comunità e cittadinanza 
attiva, condizioni per guardare con fiducia al futuro. 
Il metodo è quello del confronto/coinvolgimento con tutti i soggetti che operano sul territorio per dare 
insieme adeguate risposte a bisogni emergenti di crescita culturale, inclusione sociale e solidarietà, oggi più 
che mai necessari. 
Farò ricorso all’impegno, alla creatività e alla disponibilità di tutti gli operatori pubblici e privati, e in questo 
le molte associazioni sono una grande ricchezza di cui la nostra città può essere orgogliosa. 
Giovani ed Associazioni sono i primi cui intendo rivolgermi, incontrandoli nei loro luoghi di attività e ritro-
vo. Un’altra delle mie priorità sarà la costituzione del Comitato per le Pari Opportunità, che  permetterà 
di affrontare collettivamente una serie di interventi nella nostra Città.

Assessore Anna FORTUNATO 
CULTURA - POLITICHE GIOVANILI - INFORMA GIOVANI - POLITICHE DI GENERE (PARI OPPORTUNITA’) 
- RAPPORTI CON L’ASSOCIAZIONISMO E IL MONDO DEL VOLONTARIATO
Riceve su appuntamento nella sede di Villa Casati - p.zza Mazzini 9 - ala destra - piano terra
martedì - dalle 10 alle 12.30 - mercoledì - dalle 14.30 alle 18.30 - giovedì - dalle 10.30 alle 13.00
tel. 02 253 08 211 - e-mail: afortunato@comune.colognomonzese.mi.it

Maurizio Diaco 55 anni, vive a Cologno Monzese dal settembre del 1982, si è laureato in architettura all’uni-
versità la Sapienza di Roma il 12 giugno 1980 con tesi di Laurea in Urbanistica. Dal settembre 1980 a giugno 
del  1982  ha svolto presso la facoltà di architettura, della stessa università, attività di ricerca in pianificazione 
territoriale. Dal 2007 al 2009, è stato membro in qualità di esperto di parchi nazionali e aree marine protette, 
della Segreteria tecnica della Direzione per la protezione della Natura, del  Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare, nominato con Decreto del Ministro dell’Ambiente in data 10 agosto 2007. 
Da sempre sensibile alle problematiche ambientali, è presidente di un’associazione ambientalista, svolge atti-
vità di volontariato sociale nel centro anziani di via Papa Giovanni XXIII da lui fondato nel 2006.
Ha ricoperto presso il Comune di Cologno Monzese, dal 1985 al 1995, la carica di assessore alla cultura e 
allo sport; dal 1995 al 2004, di assessore all’edilizia, all’ambiente ed ecologia;  dal 2002 al 2004  la carica di 
vice sindaco; dal 2004 al 2009  capogruppo consiliare dei VERDI.

Queste le azioni strategiche, strettamente legate al programma del centro-sinistra, relative alle deleghe affida-
temi. Parchi: implementazione parco della Media Valle del Lambro e Parco delle Cave; individuazione di nuove 
aree verdi per la riqualificazione urbana. Educazione Ambientale: iniziative di sensibilizzazione dei cittadini e degli 
alunni delle nostre scuole. Mobilità e trasporti: pianificazione e gestione della mobilità della città e del traffico; 
riduzione inquinamento acustico e atmosferico, attraverso  nuovo Piano Urbano del Traffico, e nuovo Piano 
Urbano dei Parcheggi. Interventi di mobilità alternativa. Parificazione tariffaria e di frequenza delle corse della 
MM tra Cologno Monzese e Milano. Edilizia privata: adeguamento regolamento edilizio su efficienza e risparmio 
energetico, utilizzo di fonti rinnovabili; sostenibilità ambientale; applicazione dei principi di bio-edilizia. Edilizia 
pubblica: riqualificazione degli edifici in cui sono presenti alloggi pubblici. Incentivazione realizzazione di nuovi 
alloggi da affittare, o destinati a riscatto e vendita convenzionata. Concertazione con enti pubblici e/o privati 
per il reperimento di risorse ad hoc. 

Assessore Maurizio DIACO 
EDILIZIA PRIVATA E PUBBLICA - PARCHI - EDUCAZIONE AMBIENTALE - POLITICHE DELLA MOBILITA’ 
- TRASPORTI
Riceve su appuntamento nella sede di via Levi 6 - piano terra - il martedì dalle 17.00 alle 19.00
tel. 02 253 08 765 - e-mail: mdiaco@comune.colognomonzese.mi.it



13

amministrazione

Lavoro nelle scuole di Cologno da molto tempo. Ho amministrato l’Assessorato alla Pubblica Istruzione dall’ot-
tobre del 1986 al maggio del 1995. Poi, pur non avendone più la responsabilità politica, ho continuato a colla-
borare come dirigente scolastico con gli assessori di turno: le signore Besutti e Losi, l’attuale consigliere Del 
Corno e recentemente il collega Esposito. In parte continuerò la loro opera, in parte mi sforzerò di produrre 
discontinuità rispetto ad un contesto economico-sociale e culturale profondamente modificato. In peggio, pur-
troppo. I tagli dei dicasteri Tremonti-Gelmini fanno sentire i loro effetti su tutte le istituzioni scolastiche del 
territorio. Nella scuola primaria, per continuare a garantire il tempo pieno, dirigenti ed insegnanti devono in-
ventarsi i più strani modelli organizzativi. E così nella scuola secondaria. La situazione è pesante e difficile. Devo 
dire, però, che le scuole di Cologno sanno mettere in campo risorse straordinarie. In queste prime settimane 
di incarico sono andato molto in giro, invitato per assistere alle tante occasioni di scuola aperta: ho cominciato 
con quelle del Quinto Circolo che avevano organizzato una giornata di giochi sportivi, poi sono andato a Monza 
perché la Rete Verde delle scuole di Cologno ha ricevuto il secondo premio,  poi ho ascoltato un concerto della 
scuola media di Via Boccaccio gemellata con una della provincia di Cremona, poi ho assistito all’animazione te-
atrale di una ludoteca, poi… e poi…Tutte manifestazioni eccellenti, di alta qualità; espressioni significative dello 
straordinario lavoro che sta alle spalle. Mostre, animazioni teatrali, laboratori di educazione ambientale, mo-
menti musicali, gare sportive, partecipazione a concorsi, ecc. non sono attività aggiuntive, estranee al curricolo 
scolastico. Esse, invece, lo inverano, lo rendono cultura viva, vitale… Come valorizzare tutto questo? Come as-
sicurare centralità alle scuole?...  Anche organizzando un momento cittadino, una sorta di “Festival delle scuole”, 
una settimana in cui tutta la città potrà essere animata: il giorno del teatro, quello della musica, dei laboratori, 
dello sport, ecc. In questa rinnovata esperienza assessorile, oltre alla Pubblica Istruzione, devo preoccuparmi di 
organizzare la Partecipazione e il Decentramento, seguire la Biblioteca, nostro fiore all’occhiello, che necessita 
di spazio, il SIC (servizi informativi del Comune)… Sono deleghe nuove per me, campi che sto esplorando con 
la collaborazione dei dirigenti e del personale che da anni lavora in questi settori.

Assessore Donato SALZARULO 
PUBBLICA ISTRUZIONE - BIBLIOTECA - DECENTRAMENTO E PARTECIPAZIONE 

- S.I.C. (SISTEMA INFORMATIVO COMUNALE)
Riceve su appuntamento nella sede di via Petrarca 11 - primo piano il martedì - dalle 16.30 alle 18.30 

tel. 02 253 08 574 / 506 - e-mail: dsalzarulo@comune.colognomonzese.mi.it

Simone Antonio Piazza,
Ho 45 anni, sono nato a Monza e da sempre vivo a Cologno Monzese. Ho iniziato l’attività politica alla fine degli 
anni 90 nelle file dei Democratici di Sinistra e ho seguito l’evoluzione di questo partito fino al suo scioglimento 
e alla nascita del Partito Democratico, sono stato eletto in consiglio comunale nel 2004, 2009 e 2010. Negli anni 
della prima amministrazione del sindaco Soldano ho ricoperto il ruolo d’assessore con deleghe al bilancio e alla 
programmazione finanziaria, e con la recente rielezione sono stato riconfermato in quest’incarico. 
L’aver già svolto questo compito per più anni in passato mi consente una riflessione su come la situazione 
nei comuni si sta trasformando nel tempo. Il riconoscimento dell’autonomia dei comuni, introdotto con la 
modifica del titolo V della Costituzione, fino ad oggi si è tradotto in un nulla di fatto, al contrario l’autono-
mia degli enti locali e sempre più condizionata al doppio centralismo, stato-regione, che spesso è più severo 
e restrittivo del passato centralismo statale.
Mentre si parla di avvicinare al cittadino i luoghi delle scelte e delle decisioni in realtà lo si è allontanato sempre 
di più. Fino a qualche anno fa il riconoscimento di una compartecipazione fissa all’IRPEF nazionale e l’I.C.I., 
costituivano una base solida d’entrata grazie alla quale si potevano programmare attività e servizi in modo 
stabile. La loro eliminazione e la parziale compensazione in trasferimenti ha subito significato una riduzione 
d’entrata per i comuni, ma soprattutto ha costituito un elemento di grande incertezza nella programmazione, 
perché ogni anno non si è in grado di sapere di quanto lo stato o la regione ridurrà i trasferimenti.
Sta accadendo esattamente il contrario di quanto viene predicato con il cosiddetto  “federalismo fiscale”, 
perché i colognesi pagano le tasse come prima, ma sempre meno di queste sono restituite al territorio. A 
fronte di questo il comune resta sempre il luogo pubblico al quale il cittadino si rivolge quando perde la casa 
o il lavoro, quando è in difficoltà nell’assistere il familiare anziano o quando deve portare i figli a scuola. I 
prossimi anni saranno cruciali nel definire nel miglior modo possibile un equilibrio tra la necessità di fornire 
servizi essenziali, la cui domanda è crescente per effetto della crisi economica, e le risorse che si avranno a 
disposizione che, è inutile nascondercelo, saranno sempre minori.

Assessore Simone PIAZZA 
SERVIZI FINANZIARI (TRIBUTI - BILANCIO - CONTABILITA’ - PROGRAMMAZIONE - ECONOMATO)  

Riceve su appuntamento tel. 02 25308394
e-mail:  spiazza@comune.colognomonzese.mi.it
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sociale

Un aiuto 
concreto 
durante 
l’estate

Non sei solo d’agosto
Agosto: mese difficile 
per chi non può per-
mettersi di fuggire in 
villeggiatura, evitando 

caldo e disagi delle città 
in ferie. Soprattutto gli 
anziani, e le categorie 
più deboli e non auto-

Un supporto per la spesa e le piccole commissioni

Dove 
rivolgersi

Ufficio Servizi Sociali - Segretariato Sociale 
Via Petrarca, 9  –  primo piano 
Telefono: 02 253 08 516 - Fax: 02 253 08 527 
Email: servizisociali@comune.colognomonzese.mi.it

Orari:
dal lunedì al venerdì: 9,00 /12,00
Quando:
Durante il mese di agosto
Costo:
Gratuito

La Mediazione 
Familiare
Continuare ad essere 
genitori attivi, e presen-
ti in modo significativo 
nella vita dei propri fi-
gli, anche nel caso di 
separazione coniugale, 
divorzio o scioglimen-
to di coppia di fatto è 
possibile. Gli ex-coniugi, 
gli ex-partners, devono 
però accantonare rab-
bie e delusioni per dare 
spazio a un dialogo col-
laborativo e costruttivo, 
centrato sui propri figli. 
Il Comune di Cologno 
Monzese, fornisce aiuto 
e sostegno ai genitori 
che affrontano queste  
esperienze, attraverso 
il servizio di Mediazio-
ne Familiare. Il servizio 
guida i genitori affinché, 
insieme, raggiungano gli 
accordi e le soluzioni 
che ritengono urgenti 

e necessari per poter 
“continuare a fare i 
genitori”. Ma i genitori 
sono i veri protagoni-
sti: sono loro a decide-
re quali siano le scelte 
più opportune per sé 
e per i figli. Un profes-
sionista appositamen-
te formato, nel corso 
di una serie limitata di 
incontri (non più di 10 
o 12), agevola i genitori 
nel trovare gli accordi 
sui problemi quotidiani 
della gestione dei figli, 
senza sostituirsi al la-
voro degli avvocati ed 
anzi integrando questa 
attività. I colloqui av-
vengono in uno spazio 
neutrale di confronto 
tra i genitori, diverso 
da quello delle  proce-
dure legali della sepa-
razione. I figli non sono 

coinvolti nel percorso 
di mediazione: per loro 
decidono e lavorano, 
insieme, la mamma e 
il papà. Se uno dei due 
genitori non vuole o 
non può partecipare, 
la Mediazione non può 
avere luogo. In questo, 
caso il mediatore può 
proporre al genitore 
disponibile incontri in-
dividuali di consulenza 
e sostegno. La Media-
zione Familiare è pro-
tetta dal segreto pro-
fessionale: il mediatore 
non rilascia relazioni, 
non riferisce ad avvo-
cati o a giudici, e non 
appone la sua firma in 
calce agli accordi: i geni-
tori rimangono gli unici 
protagonisti, e garanti, 
delle decisioni prese 
insieme.  E’ bene tene-

re presente che la Me-
diazione Familiare non 
è una consulenza sulle 
problematiche della cri-
si matrimoniale, né una 
terapia di ricupero del-
la coppia.  Il servizio è 
attivo il mercoledì dalle 
8.30 alle 12.30 presso la 
sede del Settore Servizi 
Sociali di via Petrarca, 9 
al primo piano. Il costo 
del servizio è di euro 
5,16 a persona per cia-
scun colloquio (il primo 
colloquio è gratuito). 
Per accedere al servizio 
di Mediazione Familiare, 
per ulteriori informa-
zioni o appuntamenti, 
è possibile telefonare al 
numero 02.25308515; 
oppure lasciare un mes-
saggio sulla segreteria 
telefonica del numero 
02.25308571. 

sufficienti, a volte pur-
troppo privi dell’aiuto 
dei parenti, sono espo-
sti in questo mese a 
maggiori difficoltà che 
nel resto dell’anno. La 
spesa quotidiana può 
diventare un problema, 
un banale spostamen-
to alla ricerca di un 
farmaco rischia di tra-
sformarsi in un’odis-
sea. Per questi motivi 
il Comune di Cologno 
Monzese propone an-
che quest’anno “Non 
sei solo d’agosto”: 

il servizio consiste 
nell’erogazione di pre-
stazioni assistenziali 
integrative al consueto 
Servizio di Assistenza  
Diurna. Nel mese di 
agosto vengono garan-
titi interventi a domi-
cilio per la fornitura di 
generi di prima neces-
sità e l’effettuazione di 
piccole commissioni. 
L’intervento si preno-
ta attraverso una pre-
notazione telefonica, 
contattando il settore 
servizi sociali.

La Mediazione 
Familiare: per 

ristabilire la 
comunicazione 

e favorire il 
confronto tra 
madri e padri 
alle prese con 
la separazione 

o il divorzio

Mercoledì
dalle 8.30 
alle 12.30

presso i Servizi 
Sociali
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Sicurezza stradale:
Sanzioni accertate: 18.719 (direttamente dagli 
agenti, senza uso di telecamere ed autovelox fissi).
In calo divieti di sosta per pulizia strade.
In aumento altri divieti di sosta e contravvenzioni 
per uso cellulari alla guida.

Altri dati: 
- sequestro di 81 veicoli privi di assicurazione;
- fermo amministrativo di 126 ciclomotori;
- ritiro per la sospensione di 88 patenti;
- ritiro di 199 carte di circolazione;
- sottrazione di 7.379 punti sulle patenti di guida.

Incidenti: 292 (40 in meno del 2008)

Polizia giudiziaria: 
162 comunicazioni di reato; 
135 fotosegnalamenti di cittadini extracomunitari 
irregolari;
19 arresti per mancato rispetto dei decreti 
d’espulsione;
40 guide senza patente;
18 guide in stato d’ebbrezza;
6 omissioni di soccorso;
13 abusi edilizi.

Corsi tenuti dalla Polizia Locale: 
- lezioni ai bambini di tutte le scuole materne 
paritarie;

- lezioni ai bambini di una scuola materna 
comunale;

- lezioni in 20 classi delle scuole elementari;
- lezioni in 19 classi della scuola media; 
- 2 corsi ministeriali per il conseguimento della 
patente per ciclomotori (circa 60 presenze).

In complesso corsi di educazione stradale per circa 
2000 bambini. 

Dati dell’attività 
della Polizia 
Locale 2009/2010

Vigili tra il pubblico in Sala Consiglio 

Vigili in festa
La festa della Polizia Lo-
cale di Cologno Monze-
se, che di solito è un ap-
puntamento invernale,  
quest’anno si è tenuta 
sabato 12 giugno nella 
sala consiliare di Villa 
Casati. Infatti nei mesi 
precedenti, caratteriz-
zati dall’avvicendarsi di 
sindaci e commissario 
prefettizio, quest’occa-
sione di sottolineare 
l’importantissimo ope-
rato dei vigili non avreb-
be avuto il giusto risalto. 
Si è atteso, quindi, l’in-
sediamento della nuova 
Amministrazione per 
una celebrazione tanto 
sobria quanto sentita.  Il 
comandante del corpo 
Silvano Moioli ha tenuto 
la relazione dell’attività 
2009-2010 degli agenti 
di via Sormani, seguito 
attentamente da pubbli-
co, giornalisti, politici e 
da una folta rappresen-
tanza della Polizia Lo-
cale. Cerimonia dimes-
sa nelle apparenze, ha 
spiegato l’ufficiale, ma 
tradizione che si vuole 
conservare poiché co-
stituisce l’occasione per 
ringraziare le donne e 
gli uomini che durante 
l’anno, quotidianamente, 
lavorano per garantire 
la sicurezza della città. 
Un lavoro difficile per-
ché la strada propone 
le circostanze più varie, 
imprevedibili ed a volte 
pericolose, che un buon 
vigile deve sapere af-
frontare e risolvere con 
prontezza. Ringrazia-
menti, da parte di Moio-
li, anche per i Carabinie-
ri della tenenza locale, 
con i quali la collabo-
razione è sempre più 

stretta e produttiva, per 
i volontari della Pro-
tezione Civile, sempre 
pronti ad intervenire 
come valido supporto 
nelle più varie situazio-
ni, e per Associazione 
Carabinieri in congedo 
e “Nonni vigili”, indi-
spensabili per garantire 
sicurezza nei casi in cui 
le risorse della Polizia 
Locale non sono nu-
mericamente sufficienti. 
Anche l’assessore alla 
Pubblica Sicurezza Raf-
faele Cantalupo ha vo-
luto lodare la capacità 
e la professionalità delle 
forze dell’ordine colo-
gnesi, rammentando la 
qualità del loro opera-
to su di un territorio e 
rispetto ad un tessuto 
sociale non facile. Ha 
chiuso gli interventi il 
Sindaco Mario Soldano. 
Da lui i ringraziamen-
ti di rito  a nome della 
città, ed un plauso parti-
colare alle agenti donna, 
particolarmente enco-
miabili per la capacità 

di affrontare con buon 
senso ed efficacia anche 
le situazioni di violenza 
e pericolo. Poi un breve 
esame della evoluzio-
ne di contesto che gli 
operatori dell’ordine 
pubblico si trovano oggi 
a fronteggiare. Cam-
biamenti radicali che 
hanno reso obsoleta la 
normativa di disciplina 
dei poteri delle forze 
dell’ordine. Sarà perciò 
prioritario dotare in 
breve tempo gli agenti 
del nuovo ed aggiornato 
Regolamento di Polizia 
Locale, per permettere 
loro di avvalersi di stru-
menti giuridici al passo 
con i tempi. Al termine 
la cerimonia di premia-
zione: chiamati a riceve-
re gli applausi e le tar-
ghe ricordo, i vigili che 
si sono distinti nel cor-
so dell’anno per azioni 
di particolare valore, 
gli agenti in servizio di 
“lungo corso”, e i più 
meritevoli rappresen-
tanti dei volontari.

Il Comandante Moioli ed il Sindaco 
hanno premiato gli agenti più meritevoli 

Un momento del ritiro di pergamene e targhe
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Volontari Protezione 
Civile: il corso a Cologno

Si terrà a Cologno 
Monzese il prossimo 
corso di reclutamen-

to per addetti ope-
rativi di protezione 
civile, provenienti da 
Milano e da tutti i pa-
esi della prima cintura 
dell’hinterland mila-
nese. A partire dal 13 
settembre, e fino al 20 
ottobre, gli aspiranti 
volontari seguiranno 
un percorso forma-
tivo costituito da tre 
moduli (introduzione 
ed aspetti legislativi, 
rischi territoriali e at-
tività operative, prove 
e verifica dei risultati). 
Due le lezioni a set-

timana, il lunedì ed il 
mercoledì dalle 20,30 
alle 23,00, cui seguirà 
il test di valutazione 
finale previsto per do-
menica 24 ottobre. La 
sede delle lezioni sarà 
la sala Pertini di Villa 
Casati. I nuovi volon-
tari, opportunamente 
formati, saranno in 
grado di fornire un 
indispensabile contri-
buto nei più vari casi 
di emergenza. Solo 
per fare due esempi, 
rammentiamo che la 
protezione civile di 

Cologno Monzese ha 
preso parte alle ope-
razioni di soccorso 
dopo il recente ter-
remoto dell’Aquila, 
ed interviene in pri-
ma linea a controllare 
le piene del Lambro. 
Chi desidera far parte 
della protezione civile 
potrà prendere con-
tatto con i referenti 
colognesi, Luca Marti-
nelli (tel 02.25308755) 
e Lucia Priora (tel 
02.25308787). I volon-
tari dovranno essere 
maggiorenni.

Un mezzo della Protezione 
Civile nei pressi del Lambro 
in piena

Vasto assortimento
Colori per l’edilizia e carrozzeria 

 Ritocchi per auto e moto 
Tappezzeria • Ferramenta 

Utensileria • Materiale elettrico
Idraulica • Legnami • Cartoleria

Decoupage • Hobbistica
Servizio tintometrico con lettura 

elettronica dei colori • Taglio legno

via Ingegnoli 29/31
Tel. 02 2542 206 • Tel. 02 2542 251   

Fax 02 2730 1571
20093 Cologno Monzese (MI)
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Due giorni di sport 
alla scuola media 
Dante Alighieri
Nei giorni 9 e 10 giu-
gno si sono tenute 
presso l’Istituto di 
via Boccaccio le gare 
sportive di fine anno 
che hanno coinvolto le 
classi prime, seconde 
e terze. Nella giornata 
del 10 si sono dispu-
tate le gare di atletica 
(velocità, salto in lungo, 
in alto, lancio del peso) 
che hanno visto un’ot-
tima partecipazione 

da parte degli studen-
ti coinvolti e risultati 
di rilievo nelle relative 
categorie (tra i migliori 
si segnalano il 4.68 nel 
lungo di Giorcas Ionut, 
l’11.80 del lancio del 
peso di Michele Bra-
mato, entrambi di ter-
za, gli 8.34 nei 60 metri 
di Alessandro Passante, 
seconda media, gli 8.60 
di Elisa Zini, terza me-
dia). Il giorno 10 hanno 

avuto luogo i tornei di 
calcetto e  le gare di 
pattinaggio a rotelle. 
Anche in questo caso la 
partecipazione è stata 
molto sentita e le pro-
ve si sono svolte con 
grande determinazione 
ed entusiasmo.
Grande coinvolgimen-
to degli atleti e del 
pubblico di compagni e 
insegnanti presenti. Gli 
alunni sono stati pre-
miati al termine della 
manifestazione dal pro-
fessor Gerardo Panico, 
Dirigente Scolastico 
dell’istituto Compren-
sivo, e dagli insegnanti 
di educazione motoria  
Milena Piazza  e Salva-
tore Bonfiglio. “La mani-
festazione” ha dichiarato 
il Preside “si inserisce nel 
percorso educativo che, 
per la particolare colloca-

zione della scuola in un 
territorio a forte immi-
grazione, ha privilegiato 
l’attività sportiva come 
strumento aggregante e 
formativo per il successo 
scolastico degli alunni. La 
costituzione del Centro 
sportivo scolastico, alla 
la presenza di genitori e 
docenti, avvenuta lo scor-
so gennaio, ha dato buo-
ni frutti. Con l’augurio di 
poterla incrementare per 
i prossimi anni.”

Meno incontri nelle classi ma comunque un bilancio am-
piamente positivo. E’ quanto emerge dall’esame dell’attività 
2009/2010 del Servizio educazione Ambientale del Comune 
di Cologno. 
In particolare, a determinare questo giudizio positivo, il grande 
successo del progetto “La rete verde”. Questa iniziativa di rete 
per l’educazione ambientale e lo sviluppo sostenibile, pro-
mosso e cofinanziato da Regione Lombardia, ha ottenuto un 
altissimo gradimento, tanto da essere premiata per il secondo 
anno consecutivo dalla Regione stessa, in occasione della 
manifestazione  Expo ScuolAmbiente 2010, tenutasi presso 
la Villa Reale di Monza nello scorso maggio. Il progetto si è 
concretizzato grazie alla partecipazione di tutte le scuole di 

Cologno, dell’Associazione “Il Volo” e del  Servizio Informazione 
ed Educazione Ambientale. Questi soggetti da molto tempo si 
confrontano ed interagiscono, condividendo percorsi  comuni  
di educazione  allo sviluppo di una società sostenibile, nella 
convinzione che la conoscenza sia strumento indispensabile 
per migliorare la fruibilità e il rispetto civico del territorio, nelle 
sue risorse naturali  e nelle sue ricchezze storico-artistiche. 
L’Amministrazione Comunale ha riconosciuto e sottolineato la 
bontà dell’operazione, presentando alla cittadinanza gli elabo-
rati e le attività realizzati dagli studenti, i laboratori scientifico 
ed artistico-teatrale,  ed allestendo una mostra presso Villa 
Casati. Culmine di queste manifestazioni, un’esibizione nel 
piazzale antistante la sede municipale.

Bilancio positivo con la Rete Verde
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Carta Giovani 
fino a trent’anni

E’ stata rinnovata la con-
venzione tra la Provincia 
di Milano e l’Associazio-
ne Carta Giovani per 
l’emissione gratuita delle 
tessere Carta Giovani. 
La tessera Carta Giovani 
permette ai possesso-
ri di ottenere sconti e 
agevolazioni in numero-
si esercizi commerciali, 
librerie, cinema, musei, 
teatri, ecc. a Cologno, 
Milano, in Italia e in Euro-
pa, grazie alle convenzio-
ni reperibili sul portale: 
www.cartagiovani.it  Il 
tesseramento alla Carta 
Giovani prosegue con 

una importante novità. 
Coerentemente con le 
nuove linee guida varate 
dal Consiglio d’Europa 
nell’ambito delle politi-
che giovanili, che vedono 
l’innalzamento dell’età di 
riferimento  a 30 anni, 
anche l’Associazione 
Carta Giovani ha porta-
to da 26 a 30 anni il tet-
to massimo per l’utilizzo 
della tessera Carta Gio-
vani Provincia di Milano. 
Pertanto dal 1° giugno 
2010 tutti i ragazzi e le 
ragazze di Cologno dai 
15 ai 30 anni (non an-

cora compiuti) possono 
ritirare gratuitamente 
la Carta Giovani presso 
l’Informagiovani Eta Beta, 
previa presentazione di 
un documento d’identità 
(firma e documento del 
genitore se minorenni), 
e consegnando una foto 
formato tessera. La Car-
ta Giovani è valida fino 
al 31/12/2011 o fino al 
compimento dei 30 anni 
di età. Coloro che sono 
già in possesso della 
Carta Giovani potranno 
rinnovarla alla scaden-
za.  Novità di quest’anno, 

l’Informagiovani  aderisce 
al Progetto Parchicard, la 
carta dei servizi per le 
aree protette della regio-
ne Lombardia, che offre 
la possibilità di ottenere 
sconti e agevolazioni per 
i possessori della card 
su un ampio numero di 
esercizi/servizi presen-
ti all’interno delle aree 
protette della Lombardia. 
Presso la sede dell’Infor-
magiovani sarà disponibi-
le la guida contenente la 
tessera Parchicard, che 
non ha limiti di età ed è 
valida fino al 31/12/2011. 

Rinnovata la 
convenzione tra 

l’Associazione 
Carta Giovani e 

la Provincia 
di Milano 

per l’emissione 
gratuita 

delle tessere 
Carta Giovani

Informagiovani Eta Beta
Via Milano, 3 - www.comune.colognomonzese.mi.it 
(sezione dell’Informagiovani)
Tel. 02 25308601

Per informazioni:

IMMAGINA QUI  
LA TUA PUBBLICITà

Ti interessa promuovere 
la tua attività su questo 

notiziario?

Chiama con fiducia 
02 36545108 - 02 36545130

o manda una mail a:
info@sgcomunicazione.com 



19

associazioni

Associazione 
“Cittadini 
per la salute”
Ormai i cittadini di Co-
logno se ne sono accor-
ti anche senza bisogno 
di comunicati: i servizi 
del poliambulatorio 
sono diminuiti, le liste 
d’attesa sono sempre 
più lunghe, le strumen-
tazioni inadeguate e 
quel che è peggio è che 
non ci sono notizie dei 
miglioramenti promessi. 
La nostra Associazione 
continua a lavorare per 
monitorare la situazio-
ne e per unire le forze 
con i Sindacati, i Medici 
di base, le Associazioni 
che si interessano della 

salute e della sanità. Ci 
aspettiamo che l’Ammi-
nistrazione Comunale 
si muova celermente 
presso l’ASL Milano e 
gli I.C.P. (Istituti Clinici 
di perfezionamento) e 
che tutti, maggioranza e 
opposizione, si adoperi-
no per la soluzione dei 
problemi che superano 
le posizioni ideologiche 
e le contrapposizioni 
politiche perché riguar-
dano l’intera cittadinan-
za. 
   

Presidente
Donatella Levati

Usare la CRS
L’Accademia per tutte le Età propone un breve corso che inizierà nel mese di 
ottobre 2010.

Il corso insegnerà a navigare nei siti dell’amministrazione pubblica, usando 
la carta regionale servizi “crs”. I partecipanti acquisiranno conoscenze delle 
funzioni tecniche di base, per operare correttamente nell’installazione dell’har-
dware (smart card) e del relativo software. Fra i contenuti più interessanti delle 
lezioni: 

• navigazione in internet e comunicazione con i siti amministrazione pubbli-
ca;

• navigare nel portale “INPS”, consultare il proprio fascicolo pensionistico;
• navigare nel portale “Agenzia Entrate” controllare dichiarazione redditi;
• navigare nel portale “Sanità” consultare il fascicolo sanitario.

Le preiscrizioni al corso si terranno presso la segreteria dell’Accademia per 
tutte le Età, in via Milano, 3 – 1° piano dal lunedi al venerdi dalle ore 9,30 alle 
ore 12,00. Per informazioni telefonare al n. 02 25308605. 

Il costo, l’orario e la sede del corso verranno comunicati agli iscritti nel mese 
di settembre 2010.

Realizza e stampa ogni tipo 
di catalogo, depliant e brochure.

Crea ogni tipo di sito web.
Buona qualità a prezzi contenuti

Il partner affidabile 
per la tua attività.

Via Brescia, 28 - Scala C2
c/o centro Summit

20063 Cernusco sul Naviglio (Mi)
Telefono 0236545108 - 30

Fax 0291975865 - 6
www.sgcomunicazione.com
info@sgcomunicazione.com
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Niente più carte di identità al sabato

Volontario? Si grazie!
L’Associazione Avis di 
Cologno Monzese vuole 
potenziare il suo bacino 
di volontari puntando 
sui giovani. Stefano For-
tunato ed Eleonora Mar-
tinelli, entrambi 20enni e 
già volontari Avis da più 
di due anni, a tal propo-
sito hanno presentato il 
progetto “Giovani Avis” 
al consiglio direttivo che, 
fin da subito ha dimo-
strato grande interesse 
e massima fiducia, nomi-
nandoli Responsabili del 
Gruppo Giovani.Lo spi-
rito del gruppo è quello 
di cercare nuovi spunti 
e creare iniziative per 
diffondere lo spirito au-

tentico del volontariato 
tra le nuove generazio-
ni. L’Avis vuole entrare 
nelle scuole, e in molti 
altri settori del vivere 
quotidiano dei giovani, 
per promuovere ed in-
formare circa le attività 
che l’associazione svol-
ge donazione si sangue, 
servizio ambulanza, pro-
tezione civile, attività lu-
diche e servizi sociali. Il 
Presidente Mauro Bassa-
ni crede molto in questo 
progetto. Ritiene che i 
giovani siano una risorsa 
essenziale ed indispen-
sabile per implementare 
e portare avanti tutte 
quelle attività rivolte al 

sociale che un’associa-
zione di volontariato 
può e deve svolgere ri-
manendo sempre al pas-
so con i tempi, rispon-
dendo tempestivamente 
ed adeguatamente alle 
nuove sfide che sempre 
più si presentano. Con-
trariamente a quel che 
si può credere, gli slanci 
ideali, il credere in sogni 
realizzabili e la volontà di 
renderli tali, si ritrovano 
ancora nei ragazzi d’oggi, 
che cercano solo l’op-
portunità per realizzarli. 
È infatti una peculiarità 
dei giovani il credere an-
che in ciò in cui la gene-
razione degli adulti, spes-

so disillusa, ha smesso di 
credere.
“We have a dream” 
e “Yes we can” non 
sono solo due slogan, 
ma una proposta ed un 
cammino che i giovani 
dell’Avis, con  tanti altri 
ragazzi, vogliono prova-
re a vivere e costruire 
insieme.
Per informazioni pote-
re scrivere all’indirizzo 
giovani@aviscologno.
it, oppure rivolgervi 
presso la sede Avis in 
via Turati 1 chiedendo 
di Stefano Fortunato o 
Eleonora Martinelli, o 
ancora chiamare il nu-
mero 02 27301301.

Viviamo in 
un’epoca difficile:

individualismo e 
crisi economica

attraversano 
prepotentemente 

le nostre città. 
Fare volontariato 

diventa ancora 
più importante 

perché i volontari 
portano i valori 

della solidarietà 
e dell’altruismo 

nella nostra 
società

Termine dell’Anno 
Accademico 2009/2010 

L’Accademia per Tutte 
le Età ha chiuso l’anno 
accademico 2009/2010 
con la ormai consueta 
cerimonia tenutasi sa-
bato 15 maggio 2010 in 
Villa Casati. Ai numerosi 
presenti – corsisti, as-
sociati ACFA e familiari 
– il direttore dell’Acca-
demia ha porto i saluti 
dell’Associazione Colo-
gnese Famiglie Anziani e 
ha ricordato ai corsisti 
che potevano ritirare 
l’attestato di frequenza 
sia immediatamente, ri-
volgendosi all’incaricato 
presente in Sala, sia suc-
cessivamente, recandosi 
presso la sede dell’Ac-
cademia, in via Milano 3, 
primo piano. Sempre in 
Villa Casati è stato pos-

sibile ammirare i lavori 
preparati durante l’anno 
dal gruppo di decoupage 
e, nella sala mostre, gli ac-
quarelli, frutto del gruppo 
guidato dall’insegnante 
M. Scagliotti, che erano 
esposti da una settimana. 
Il direttore ha informato i 
presenti che l’Accademia 
riaprirà le iscrizioni per i 
corsi dell’anno accademi-
co 2010/2011 a partire 
da settembre prossimo e 
che per allora sarà possi-
bile avere il quadro esat-
to dei corsi e dei tempi 
e luoghi della loro realiz-
zazione. Per reclamizzare 
i corsi verranno fatte le 

affissioni pubbliche e sarà 
fatto un volantinaggio 
mirato per informare ca-
pillarmente i soci ACFA, 
i corsisti affezionati e 
quanti vorranno acco-
starsi ai corsi organizzati 

dall’Accademia per Tutte 
le età.
La cerimonia si è con-
clusa con l’esibizione del 
coro dell’Accademia di-
retto dalla maestra Anto-
neta Dylgjeri.

Costretto dai penalizzanti tagli del Governo, il Comune di Cologno 
sopprime l’apertura dell’Anagrafe finora prevista per il sabato mat-
tina dalle 10,00 alle 12,00.  
A partire dal mese di luglio, quindi, rinnovo e rilascio documenti  di 
identità  personale solo dal lunedì al venerdì. 

Orari estivi dei servizi comunali
Le variazioni degli orari di apertura dei servizi per il periodo 
estivo saranno rese note tramite l’affissione di apposita cartel-
lonistica. 
Gli orari estivi del comune potranno essere consultati anche sul sito 
web, all’indirizzo www.comune.colognomonzese.mi.it
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informazioni utili

Guardia farmaceutica
Luglio, Agosto e Settembre, dalle 8,30 alle 19,30

Giovedì	 1	 Luglio	 EMILIA	 Via	Emilia	45

Venerdì	 2	 Luglio	 EMILIA	 Via	Emilia	45

Sabato	 3	 Luglio	 DI	PIETRO	 Via	Quattro	Strade	16

Domenica	 4	 Luglio	 DI	PIETRO	 Via	Quattro	Strade	16

Lunedì	 5	 Luglio	 DI	PIETRO	 Via	Quattro	Strade	16

Martedì	 6	 Luglio	 DI	PIETRO	 Via	Quattro	Strade	16

Mercoledì	 7	 Luglio	 DI	PIETRO	 Via	Quattro	Strade	16

Giovedì	 8	 Luglio	 DI	PIETRO	 Via	Quattro	Strade	16

Venerdì	 9	 Luglio	 DI	PIETRO	 Via	Quattro	Strade	16

Sabato	 10	 Luglio	 EUROPEA	 Via	Giovanni	XIII	19/8

Domenica	 11	 Luglio	 EUROPEA	 Via	Giovanni	XIII	19/8

Lunedì	 12	 Luglio	 EUROPEA	 Via	Giovanni	XIII	19/8

Martedì	 13	 Luglio	 EUROPEA	 Via	Giovanni	XIII	19/8

Mercoledì	 14	 Luglio	 EUROPEA	 Via	Giovanni	XIII	19/8

Giovedì	 15	 Luglio	 EUROPEA	 Via	Giovanni	XIII	19/8

Venerdì	 16	 Luglio	 EUROPEA	 Via	Giovanni	XIII	19/8

Sabato	 17	 Luglio	 S.	MAURIZIO	 Via	Battisti	37

Domenica	 18	 Luglio	 S.	MAURIZIO	 Via	Battisti	37

Lunedì	 19	 Luglio	 S.	MAURIZIO	 Via	Battisti	37

Martedì	 20	 Luglio	 S.	MAURIZIO	 Via	Battisti	37

Mercoledì	 21	 Luglio	 S.	MAURIZIO	 Via	Battisti	37

Giovedì	 22	 Luglio	 S.	MAURIZIO	 Via	Battisti	37

Venerdì	 23	 Luglio	 S.	MAURIZIO	 Via	Battisti	37

Sabato	 24	 Luglio	 DE	CARLO	 C.so	Roma	13

Domenica	 25	 Luglio	 DE	CARLO	 C.so	Roma	13

Lunedì	 26	 Luglio	 DE	CARLO	 C.so	Roma	13

Martedì	 27	 Luglio	 DE	CARLO	 C.so	Roma	13

Mercoledì	 28	 Luglio	 DE	CARLO	 C.so	Roma	13

Giovedì	 29	 Luglio	 DE	CARLO	 C.so	Roma	13

Venerdì	 30	 Luglio	 DE	CARLO	 C.so	Roma	13

Sabato	 31	 Luglio	 COLUCCI	 Via	Pascoli		9

Domenica	 1	 Agosto	 COLUCCI	 Via	Pascoli		9

Lunedì	 2	 Agosto	 COLUCCI	 Via	Pascoli		9

Martedì	 3	 Agosto	 COLUCCI	 Via	Pascoli		9

Mercoledì	 4	 Agosto	 COLUCCI	 Via	Pascoli		9

Giovedì	 5	 Agosto	 COLUCCI	 Via	Pascoli		9

Venerdì	 6	 Agosto	 COLUCCI	 Via	Pascoli		9

Sabato	 7	 Agosto	 CASERTA	 Via	Piemonte	19

Domenica	 8	 Agosto	 CASERTA	 Via	Piemonte	19

Servizio notturno dalle 19,30 alle 8,30 Farmacie De Carlo, Centrale e Mancini

Lunedì	 9	 Agosto	 CASERTA	 Via	Piemonte	19

Martedì	 10	 Agosto	 CASERTA	 Via	Piemonte	19

Mercoledì	 11	 Agosto	 CASERTA	 Via	Piemonte	19

Giovedì	 12	 Agosto	 CASERTA	 Via	Piemonte	19

Venerdì	 13	 Agosto	 CASERTA	 Via	Piemonte	19

Sabato	 14	 Agosto	 GARDEN	CITY	 Via	Galvani	20

Domenica	 15	 Agosto	 GARDEN	CITY	 Via	Galvani	20

Lunedì	 16	 Agosto	 GARDEN	CITY	 Via	Galvani	20

Martedì	 17	 Agosto	 GARDEN	CITY	 Via	Galvani	20

Mercoledì	 18	 Agosto	 GARDEN	CITY	 Via	Galvani	20

Giovedì	 19	 Agosto	 GARDEN	CITY	 Via	Galvani	20

Venerdì	 20	 Agosto	 GARDEN	CITY	 Via	Galvani	20

Sabato	 21	 Agosto	 S.	GIUSEPPE		 Via	Giovanni	XXIII	1

Domenica	 22	 Agosto	 S.	GIUSEPPE		 Via	Giovanni	XXIII	1

Lunedì	 23	 Agosto	 S.	GIUSEPPE		 Via	Giovanni	XXIII	1

Martedì	 24	 Agosto	 S.	GIUSEPPE		 Via	Giovanni	XXIII	1

Mercoledì	 25	 Agosto	 S.	GIUSEPPE		 Via	Giovanni	XXIII	1

Giovedì	 26	 Agosto	 S.	GIUSEPPE		 Via	Giovanni	XXIII	1

Venerdì	 27	 Agosto	 S.	GIUSEPPE		 Via	Giovanni	XXIII	1

Sabato	 28	 Agosto	 LOMBARDIA	 V.le	Lombardia	74

Domenica	 29	 Agosto	 LOMBARDIA	 V.le	Lombardia	74

Lunedì	 30	 Agosto	 LOMBARDIA	 V.le	Lombardia	74

Martedì	 31	 Agosto	 LOMBARDIA	 V.le	Lombardia	74

Mercoledì	 1	 Settembre	 LOMBARDIA	 V.le	Lombardia	74

Giovedì	 2	 Settembre	 LOMBARDIA	 V.le	Lombardia	74

Venerdì	 3	 Settembre	 LOMBARDIA	 V.le	Lombardia	74

Sabato	 4	 Settembre	 CENTRALE	 Via	Felice	Cavallotti	31

Domenica	 5	 Settembre	 CENTRALE	 Via	Felice	Cavallotti	31

Lunedì	 6	 Settembre	 CENTRALE	 Via	Felice	Cavallotti	31

Martedì	 7	 Settembre	 CENTRALE	 Via	Felice	Cavallotti	31

Mercoledì	 8	 Settembre	 CENTRALE	 Via	Felice	Cavallotti	31

Giovedì	 9	 Settembre	 CENTRALE	 Via	Felice	Cavallotti	31

Venerdì	 10	 Settembre	 CENTRALE	 Via	Felice	Cavallotti	31

Sabato	 11	 Settembre	 CENTRALE	 Via	Felice	Cavallotti	31

Domenica	 12	 Settembre	 MANCINI	 V.le	Lombardia	49/25

Lunedì	 13	 Settembre	 CASERTA	 Via	Piemonte	19

Martedì	 14	 Settembre	 EMILIA	 Via	Emilia	45

Mercoledì	 15	 Settembre	 DI	PIETRO	 Via	Quattro	Strade	16

DATA	 	 	 FARMACIA	 SEDE DATA	 	 	 FARMACIA	 SEDE

Posta elettronica certificata:
protocollo@pec.comune.colognomonzese.mi.it
URP via Milano, 3 - numero verde: 800073504
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Facciamo ripartire Cologno Monzese, 
nonostante la crisi
La crisi economica ha colpito an-
che moltissime famiglie colognesi, 
molte delle quali si sono già rivolte 
all’istituzione a loro più vicina, il 
Comune,  per richiedere un aiuto. I 
casi disperati che  affollano gli uffici 
dei servizi sociali sono in aumento, 
molte sono le persone che hanno 
perso la casa, il lavoro e rischiano 
di perdere, se non interveniamo 
con urgenza, anche la loro dignità 
di cittadini. 
In questo periodo di grave emer-
genza sociale, sarebbe stato logico 
prevedere da parte del Governo, 
accanto ad interventi rigorosi con-
tro gli sprechi di uno stato poco 

efficiente e contro gli odiosi privi-
legi della “casta”, anche la possibi-
lità di dotare i comuni di maggiori 
risorse finanziarie per affrontare 
la crisi. Purtroppo invece la scelta, 
ancora una volta, è  stata quella 
opposta: penalizzare gli enti locali.
 Per i Comuni, la manovra finanzia-
ria recentemente approvata, pre-
vede un ulteriore taglio ai trasferi-
menti di 1 miliardo e 500 milioni di 
euro e, a decorrere dall’anno 2012, 
il taglio si consoliderà in 2 miliardi 
e 500 milioni di euro. Questo vuol 
dire costringere gli amministratori 
locali a fare dei tagli per far qua-
drare il bilancio.

Comuni come quello di Colo-
gno Monzese, da sempre attenti 
nel gestire le finanze, non hanno 
molte spese “inutili” da eliminare; 
nel nostro bilancio molte uscite 
sono incomprimibili, quelle sulle 
quali è possibile intervenire  non 
sono molte, considerando anche  
che non abbiamo intenzione di 
tagliare i servizi. Dovremo allora 
impegnare tutte le nostre risorse 
e le nostre capacità per trovare 
delle soluzioni che ci permettano 
di mantenere il buon livello di ser-
vizi offerti ai cittadini e, nello stes-
so tempo, di completare le opere 
iniziate e portare avanti il nostro 

programma amministrativo. 
La maggioranza uscita dalle recen-
ti votazioni ha la responsabilità e 
il dovere di governare la città, ma 
il mio auspicio è che sia possibile 
instaurare un dialogo anche con 
le minoranze, in modo che la loro 
opposizione possa essere non di 
ostruzione, ma propositiva: in que-
sto momento c’è bisogno dell’aiu-
to di tutti, è necessario elevare il 
livello della politica cittadina, per 
uscire dalla crisi e far ripartire Co-
logno Monzese.

Alessandro Morsilli – Capogruppo 
del Partito Democratico

Un governo stabile ed efficace 
Due campagne elettorali in meno di 
un anno sono troppe, per tutti.
In ogni caso, per dare un governo 
stabile ed efficace alla città, ne può 
valere  la pena.
Un Sindaco che si dimette dopo po-
chi mesi deve aver avuto gravi motivi. 
L’essere novità non basta, l’entusia-
smo iniziale svanisce presto e da soli, 
per propria o altrui volontà, non si 
va lontano. I problemi da affrontare 
sono tanti e anche molto complessi.
Ora, la nuova Giunta e la maggio-
ranza stanno lavorando con metodo 
nuovo, ripartendo dall’analisi della 
situazione corrente e dalla condivi-
sione delle informazioni tra tutti gli 
amministratori.

La Giunta ed il Consiglio Comu-
nale sono l’espressione di questa 
città, che, a partire dalle primarie, 
ha risposto dando fiducia ad una 
coalizione con un programma chia-
ro e dettagliato. La crisi economica 
– troppo spesso negata contro ogni 
evidenza – ha colpito su larga scala 
e si ripercuote gravemente sulle fa-
miglie. L’ente locale, il Comune per 
primo, deve farsi carico anche della 
crisi economica e, lottando contro 
la continua erosione delle risor-
se – non ultimi i tagli previsti dalla 
manovra finanziaria del Governo  e 
la significativa riduzione dei trasferi-
menti del Fondo per le Politiche So-
ciali dalla Regione Lombardia – deve 

trovare risposte concrete alle nuove 
esigenze, alle nuove povertà, che si 
sommano alle situazioni già note e 
spesso irrisolte.
La coalizione di centro-sinistra si è 
costituita e saldata attorno ad un 
programma di governo ambizioso, 
scritto a più mani. Ora la stessa 
coalizione deve consolidarsi interna-
mente e radicarsi nella città, dimo-
strando di meritare la fiducia degli 
elettori e dei cittadini tutti. 
Cologno Solidale e Democratica è 
parte attiva di questo progetto: un 
percorso di cambiamento a medio 
termine che porta ad una maggiore 
consapevolezza delle problematiche 
della città e ad una responsabilità di 

governo allargata.
Tutto questo presuppone pari di-
gnità tra le forze politiche – partiti 
o liste civiche - ma anche tra am-
ministratori e cittadini, con ampia 
partecipazione di questi ultimi alle 
scelte politiche determinanti per il 
futuro della città.  L’obiettivo princi-
pale, oltre ad  amministrare in modo 
sapiente ed efficace, dovrebbe esse-
re uno stile nuovo nella politica, più 
partecipato, democratico e traspa-
rente, basato sul rapporto diretto 
con le persone, le realtà sociali, eco-
nomiche ed associative della città.

Mario Bresciani
Cologno Solidale e Democratica

La vittoria di Pirro
Il Sindaco Soldano, bocciato nel giu-
gno 2009 dai colognesi per un’ammi-
nistrazione “impopolare”, sfruttando, 
da una parte le dimissioni di Velluto e 
le divisioni del centro-destra, e dall’al-
tra la coesione di tutte quelle forze 
di centro-sinistra desiderose di salire 
facilmente sul carro del vincitore, si 
ripresenta alla guida della città senza 
mostrare segnali di discontinuità e di 
rinnovamento.
Infatti un sindaco sconfitto, me-
more degli errori passati, avrebbe 
dovuto dare dei segnali concreti 
di cambiamento, per esempio non 

trattenendo la delega all’urbani-
stica, la cui gestione, durante il suo 
primo mandato, era stata oggetto 
di aspre critiche proprio da quelle 
forze (Rifondazione Comunista e 
Cologno Solidale Democratica) 
che erano all’opposizione ed ora, 
per una poltrona in Giunta, sono in 
maggioranza.
Lo stesso Soldano avrebbe dovu-
to puntare, come sbandierato ai 
quattro venti, al rinnovamento della 
classe politica, valorizzando di più i 
giovani che in campagna elettora-
le sono stati determinanti alla sua 

elezione. Invece la Giunta ha un’età 
media di 55 anni e le forze “fresche”, 
come la lista “Vivi Cologno”, sono 
state relegate in un angolino, senza 
che abbiano rappresentanti nell’ese-
cutivo.
Infine, tutti i vincitori delle elezioni si 
erano presentati alla città come co-
loro che avrebbero fatto ripartire la 
macchina amministrativa, dopo che 
si era impantanata per molto tempo. 
A dire il vero non siamo ancora in 
grado di distinguere se il commissa-
rio prefettizio sia andato via o meno, 
perché ad oggi non abbiamo notato 

alcuna differenza. Le beghe interne 
alla maggioranza impediscono infatti 
all’amministrazione di ripartire final-
mente con slancio ed efficienza.
Se Soldano ha già in parte disatteso 
le aspettative dei colognesi, dal canto 
nostro noi garantiremo un’opposi-
zione determinata ed intransigente, 
con la promessa che non deludere-
mo i nostri elettori, perché sentiamo 
il loro forte e caloroso sostegno.

Il Capogruppo di Cologno nel 
Cuore-UDC

Giuseppe Di Bari

Cologno come via Padova? 
“MILANO, 14-2-10-Un giovane egi-
ziano viene ucciso per la strada in 
una delle zone a più alta densità di 
stranieri e Milano vive una serata di 
rivolta interetnica. Dopo l’omicidio, 
avvenuto in via Padova, la comunità 
nordafricana ha scatenato una vera 
e propria guerriglia urbana e una 
caccia ai sudamericani, forse re-
sponsabili dell’assassinio. Auto ribal-
tate, vetrine sfondate, motorini but-
tati a terra e gruppi di 20-30 africani 
che si muovevano per il quartiere 
cercando peruviani ed ecuadoria-
ni. La polizia è riuscita con grande 
difficoltà a limitare i danni…” (Da 
www.repubblica.it) “COLOGNO 
MONZESE, 30-5-10-Rissa furibon-

da tra italiani e peruviani nel famige-
rato parco di Via Tolmezzo…Armati 
di bastoni e bottiglie, alcuni giovani 
se le sono date di santa ragione, fino 
all’arrivo delle forze dell’ordine, che 
hanno denunciato tre persone per 
rissa aggravata…In pochi secondi 
il parco si è tramutato in un’arena: 
italiani contro sudamericani in un 
corpo a corpo che solo l’intervento 
dei carabinieri ha placato.” (Da “La 
Gazzetta della Martesana”)
COLOGNO COME VIA PADO-
VA?
La differenza sta che non ci è scap-
pato il morto…almeno per ora.
Nel consiglio comunale del 31 mag-
gio ho presentato un’interrogazione 

urgente al signor Sindaco e all’as-
sessore delegato per conoscere il 
programma delle azioni della polizia 
locale relativamente, in particolare, 
alla sicurezza dei parchi cittadini e 
per conoscere il numero degli agen-
ti e percentuale sull’organico della 
polizia locale che saranno in servizio 
rispettivamente nei mesi di giugno, 
luglio, agosto e settembre e come 
verranno garantiti, in questi mesi 
estivi, i servizi di sicurezza in città.
La risposta arriverà al massimo en-
tro 30 giorni, come da regolamento.
Ci stupisce che l’assessore di com-
petenza non sia stato in grado di 
dare una risposta immediata alla mia 
domanda: ho fatto una richiesta che 

riguarda questioni di ordinaria am-
ministrazione, che dovrebbero es-
sere già pianificate e programmate. 
La mia richiesta non si riferiva a si-
tuazioni eccezionali da fronteggiare 
o a questioni particolari su cui è ne-
cessario documentarsi. Come mai?
Ora la Lega, attenta ai cittadini di 
Cologno e alla loro sicurezza, at-
tende risposte chiare, puntuali e 
trasparenti. Quando questo artico-
lo sarà pubblicato l’assessore avrà 
risposto, ma rimane la sua inerzia 
accanto alla vigilanza e all’attenzio-
ne della LEGA.

Capogruppo della Lega Nord
Marco Poloni
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Federazione della Sinistra
Per mesi il Governo Berlusconi-
Bossi ha detto agli italiani che 
tutto andava bene, che la crisi 
ci aveva sfiorato e che l’Italia 
era – fra tutti i Paesi europei – 
il migliore. C’è voluta la crisi in 
Grecia per dimostrare tutta la 
drammaticità  della crisi econo-
mica. I dati ci dicono che la crisi 
non solo non ci ha sfiorato, ma 
non è neanche passata: ci siamo in 
pieno. In due anni sono stati persi 
oltre 700mila posti di lavoro. Chi 
paga di più sono i giovani, ben il 
30% di essi non riesce a trovare 
occupazione. Il lavoro precario la 
fa da padrone. Il prodotto interno 
lordo è fermo da tempo. Ci sono 
drammi personali, che culminano 
con il suicidio, anche nella nostra 

città. Che cosa ha fatto il gover-
no? Ha imposto al Parlamento 
l’approvazione di leggi ad per-
sonam contro l’interesse di tutti 
e per tutelare solo il premier e 
la sua corte. In metafora, la casa 
bruciava e loro toglievano l’acqua 
ai pompieri. Oggi, una manovra 
pesantissima si abbatte su tutti 
noi cittadini. Saranno tolti soldi 
alle Regioni ed ai Comuni, met-
tendo in grande difficoltà l’ero-
gazione dei servizi pubblici. Sono 
stati già effettuati profondissimi 
tagli alla scuola statale, che era 
la migliore del mondo, oggi una 
cenerentola: mancano maestri e 
professori, e le cose più elemen-
tari come la carta igienica od i 
bicchieri per far bere i bambini. 

Vari scandali hanno colpito auto-
revoli esponenti del Popolo delle 
Libertà. Donnine per rallegrare le 
notti di questo o di quello, com-
preso Berlusconi, appartamenti 
acquistati con i soldi di costrutto-
ri che hanno vinto gare per conto 
dello Stato e chi più ne ha, più ne 
metta. Questo stato di cose non 
può durare. Allora diciamo alcune 
misure alternative. L’abolizione 
dell’ICI sulla prima casa ha messo 
sullo stesso piano la casa normale 
del normale cittadino e quella del 
ricco. Una revisione di questa leg-
ge deve essere fatta per rimedia-
re a questa ingiustizia sociale. Ci 
sono migliaia di persone che ogni 
anno evadono le tasse, pur es-
sendoci le possibilità di una lotta 

seria agli evasori. Stiamo parlando 
di persone che commettono un 
reato e che, magari, passano per 
benemeriti. Il ministro Tremonti 
ha fatto per costoro quello che 
si chiama scudo fiscale. Così cen-
tinaia di loro hanno pagato solo 
il 5% dei capitali evasi, mentre  
lavoratori e pensionati pagano 
fino all’ultimo centesimo. Infine, 
chiediamo la cosa più semplice: il 
governo Berlusconi se ne vada a 
casa ed i cittadini scelgano nuovi 
governanti, più capaci, meno arro-
ganti, più sensibili ai bisogni della 
popolazione.

Michele Carbone
Capogruppo della

Federazione della Sinistra 

Vivi Cologno: La vera sorpresa
Le ultime elezioni amministrative, 
rispetto alla competizione eletto-
rale del giugno 2009, hanno de-
terminato tre risultati politici: la 
flessione di tutti i partiti e liste 
del centro sinistra, la tenuta del 
PD e la clamorosa affermazione 
della lista civica VIVI COLOGNO. 
Nata da pochi mesi per sostenere 
la candidatura di Mario Soldano 
nelle primarie del centro sinistra, 
con lo slogan Volti Nuovi Idee 
Nuove (69% di neofiti mai can-
didati in precedenti elezioni), ha 
ottenuto un notevole consenso 
superando i 1200 voti ed eleggen-
do, con oltre il 5%, due consiglieri 
comunali.
La vittoria del centro sinistra è 
dunque racchiusa in due aspetti: 
forte flessione del centro destra 

a causa delle lacerazioni intestine 
e l’affermazione all’interno della 
coalizione di centro sinistra della 
lista VIVI COLOGNO (5,23%).
In sé la coalizione che sosteneva 
la giunta Soldano- sconfitta nelle 
elezioni dello scorso giugno -  
non ha sfondato: ha vinto grazie 
al determinante contributo di Vivi 
Cologno.
Alla sconfitta si cerca di rimedia-
re con la rotazione dei ruoli e 
degli incarichi tra le forze politi-
che: la richiesta è stata di discon-
tinuità e rinnovamento (concetto 
ben presente nel programma 
del centro sinistra), formalizzata 
pubblicamente in maniera e con 
tempi forse non ortodossi (si era 
ancora in fase di trattative per la 
formazione della Giunta), ma non 

tale da giustificare una così mu-
scolare levata di scudi.
Non si sono fatti giochi al rialzo 
e nemmeno avanzato richieste di 
matrice vendoliana (in  Puglia 14 
assessori regionali, 7 uomini e 7 
donne): sono stati semplicemente 
chiesti “Segnali” di discontinuità e 
rinnovamento.
Non avendo ottenuto alcun ri-
scontro dal Sindaco, pur apprez-
zando la qualità e l’importanza 
delle deleghe proposteci, abbiamo 
ritenuto di non ritirarle dando 
provocatoriamente, e per primi, 
un segnale di discontinuità.
Questo perché si è convinti che 
soprattutto nella nostra provincia, 
così sensibile al fascino populista  
e qualunquista del centro destra 
(vedasi il crollo di roccaforti sto-

riche del centro sinistra quali San 
Donato Milanese, Pieve Emanuele, 
Cologno Monzese 2009 etc) non 
ci si può permettere di lasciare 
la prerogativa del cambiamento, 
dell’innovazione e del rinnova-
mento alle destre. Questi valori 
sono da sempre insiti nel codice 
genetico del  centro sinistra e qui 
devono rimanere, fungendo da 
esempio e punto di riferimento 
per tutta la cittadinanza. 
Per il futuro rimaniamo nella co-
alizione di centro sinistra e leali 
rispetto all’attuazione del pro-
gramma dai noi sottoscritto.

I consiglieri
Carmelo Avveduto
Vincenzo Barbarisi 

(capogruppo)

Le opere pubbliche ed i ritardi 
del Sindaco Soldano: nuova Caserma 
dei Carabinieri, fiume Lambro, nuovo asilo nido 
di via Battisti, copertura tangenziale Est
Le interviste rilasciate dal Sinda-
co Soldano sulle opere pubbliche, 
che,a suo dire, hanno subito un 
notevole  ritardo a causa della 
precedente amministrazione di 
centro destra, ci lasciano senza 
parole per le  inesattezze espres-
se.
Cominciamo a fare chiarezza sulla 
Caserma dei Carabinieri ancora 
in costruzione.
Il finanziamento ottenuto nel 
2003 di 2.600.000 euro, è stato 
ridotto di 600.000 euro, per i 
ritardi causati dall’ora Sindaco 
Soldano; l’opera doveva essere 
ultimata nel settembre del 2008,  
la Caserma non è stata ancora 
completata e i soldi non sono 
bastati tant’é che Soldano ha 

chiesto all’Arma dei Carabinieri 
di coprire la differenza.  La verità 
è che il Sindaco ha accumulato 
ritardi per circa 24-30 mesi e un 
danno economico rilevante.
Passiamo al fiume Lambro e alle 
opere di mitigazione del rischio 
esondazione.
Nel 2007 e inizio  2008, il Gover-
no e la Regione Lombardia hanno 
messo a disposizione del Comu-
ne 2.500.000 euro.
Nel luglio 2009, 18 mesi dopo, 
ancora nulla era stato fatto da 
Soldano. Appena insediata, l’am-
ministrazione di centro destra, 
invece, ha doverosamente solle-
citato  l’AiPo, che, in soli 4 mesi, 
ha redatto la bozza del progetto 
preliminare.

Lo stesso Sindaco dovrebbe spie-
gare perché  le altre opere pubbli-
che, da tempo sbandierate, sono li 
che aspettano.
L’asilo nido di via Battisti, pianifi-
cato nel 2006-2007,  doveva en-
trare in funzione entro il 2009 e 
invece non è ancora operativo.
La copertura della Tangenziale Est, 
grazie all’ impegno dell’assessore 
ai Lavori pubblici (della giunta di 
centro destra) che ha promosso 
incontri con le parti interessate 
che hanno consegnato, nel mese 
di marzo 2010 all’Amministrazio-
ne Comunale il progetto definiti-
vo; ma, l’attuale giunta, nei primi 
tre mesi di governo, ha nuova-
mente  bloccato tutto, pur es-
sendo in possesso degli  elementi 

necessari per procedere.
Soldano è un Amministratore dal-
la memoria cortissima, che difen-
de le proprie inefficienze e non 
riconosce i meriti altrui.
I ritardi e i disservizi di cui parla 
sono da addebitare al suo scarso 
e poco produttivo operato tra il 
2004 e il 2009.
Soldano non può vestire i panni 
del Sindaco neo eletto, accusando 
la scorsa amministrazione, rima-
sta in carica pochi mesi, ignoran-
do i suoi cinque anni di cattivo 
governo. Viste le premesse, anche 
la seconda amministrazione Sol-
dano non fa ben sperare.

Gruppo Consiliare “PDL – Il Popolo 
Della Libertà”
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